MAI SOPRAVALUTARSI
Un giorno mio cugino di 24 anni mi

chiese se la mattina dopo volevo andare ad

una gara di pesca con lui.

Io dissi:

- Ok ci sto! -

Allora sono andata a casa sua a dormire,

era un po’ disordinata {la casa}. Alle sei del mattino

ci siamo alzati, preparati e siamo saliti

in macchina con la colazione ancora in

mano. Siamo partiti con una leggera fretta perché

eravamo quasi in ritardo. Arrivati nel posto

di pesca si sentiva uno strano odore, era

lo stagno vicino ai parcheggi che emanava

quel cattivo odore, cercavamo di non farci caso.

Prima di cominciare la gara, bisognava pescare

un biglietto con dentro scritto in che

squadra eravamo, noi eravamo nella squadra nera.

Dopo un po’ di tempo é cominciata la

gara, mio cugino disse che secondo lui io non

sarei riuscita a prendere neanche un pesce,

allora io ho detto:

- Vedremo! -

E cominciata la gara, i primi due pesci li ha

pescati mio cugino, poi ho provato anch’io

a pescare, pero non sapevo come fare allora mio

cugino mi ha insegnato che bisogna infilare un

verme nell’amo poi bisognava agganciare un filo

ad un pezzo di canna e poi lanciare, quando

ho lanciato la lenza ho pescato un pesce gigante,

subito dopo é finita la gara, abbiamo vinto!

Siamo arrivati primi e abbiamo vinto un cesto

pieno di salami e di formaggi, allora io ho detto:

- Ho vinto, ho vinto e tu no! -

Mio cugino allora mi ha risposto:

- Avrai vinto tu, ma il cesto me lo porto a casa

io! -

Quando mi ha detto che il cesto se lo portava a

casa sua ci sono rimasta male, peró sono riuscita

a rubare qualche salame!

Ho deciso  di scrivere questa “storia” perché mi piace

tanto pescare e anche perché è stato un momento divertente.
